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Gentile Presidente von der Leyen, 

Gentile Vicepresidente Esecutivo Timmermans, 

 

Nel mezzo della pandemia globale e della crescente emergenza climatica, l'UE si trova anche ad affrontare la 

crudele guerra di Putin in Ucraina. Il culmine di queste crisi pone sotto stress le istituzioni multilaterali e 

l’unità dei 27 Stati membri dell'UE. Dovremmo fare tutto il possibile per sostenere l'Ucraina e tagliare i 

finanziamenti alla Russia. Crediamo che una risposta forte ed efficace alla crisi ucraina vada di pari passo con 

la coraggiosa implementazione dell'Accordo Verde Europeo (European Green Deal). L'UE si trova in una 

posizione privilegiata per sostenere la ricostruzione verde e resiliente dell'Ucraina. I chiari avvertimenti 

contenuti negli ultimi rapporti dell'IPCC ci ricordano anche che la nostra finestra di azione per contrastare la 

crescente emergenza climatica si sta rapidamente chiudendo. 

 

Mentre la risposta immediata all'invasione russa si è giustamente concentrata sulle sanzioni e sul 

garantire le forniture per il prossimo inverno, è di vitale importanza che l'attenzione si sposti ora su 

aumentare la resilienza politica, geopolitica e socio-economica dell'Europa. Una guerra finanziata dai 

combustibili fossili rafforza la necessità di ridurre drasticamente la dipendenza dell'Europa 

da queste fonti energetiche. Diversificare semplicemente l'importazione di combustibili fossili servirà solo a 

mantenere la dipendenza energetica dell'UE da altri paesi, molti dei quali non rispettano i valori dell'UE. Al 

contrario, una profonda trasformazione del sistema è necessaria per ottenere economie veramente resilienti, 

evitare l'esaurimento delle risorse, e massimizzare il potenziale della circolarità. 

 

L'UE ha il dovere di mostrare la sua determinazione con un doppio sforzo: creare un Patto Verde 

d'Emergenza, che aumenti tutti gli sforzi in una mobilitazione da tempo di guerra nei prossimi 18 mesi e una 

revisione delle parti più rilevanti del pacchetto Fit for 55, per consentire un aumento dell’ambizione da parte 

dei decisori politici. 

 

Il Patto Verde d’Emergenza 

Le imprese, gli investitori e la società nell'UE sono pronti a farsi avanti e a guidare il cambiamento, per la 

prosperità dell'Ucraina e dell'Europa. RePowerEU può massimizzare questo potenziale istantaneamente 

creando un Patto di Emergenza Verde che si concentri su: 

- Aumentare l'efficienza energetica e le misure di risparmio energetico, nonché l'energia eolica e 



solare attraverso una mobilitazione straordinaria sostenuta da una campagna per responsabilizzare 

i cittadini a ridurre la domanda, 

- Incentivare le imprese a concentrare la produzione sulle tecnologie per la transizione verde e per 

migliorare la circolarità, e sostenendole con la formazione della forza lavoro e delle risorse, e 

riducendo la burocrazia, 

- Creare un sistema di sostegno sociale "adatto allo scopo" per le famiglie a basso reddito 

che devono affrontare uno shock inflazionistico causato dall'aumento dei prezzi dei prodotti 

alimentari e dell'energia, 

- Creare un adeguato spazio fiscale per i governi per investire e sostenere l'economia 

e la società, 

- Sostenere le autorità locali che accolgono tutte le persone che fuggono dalla guerra in Ucraina, 

- Affrontare i limiti posti dalle catene di produzione e promuovere la circolarità per prevenire 

l'estrazione di risorse naturali, dove possibile, per aumentare la resilienza generale del sistema. 

 

Aumentare l'ambizione del pacchetto Fit for 55 

- L'urgente necessità di ridurre la dipendenza dell'UE da gas, petrolio e carbone combinata con 

un sostegno politico più forte per il Green Deal dell'UE fornisce alla Commissione il mandato di 

presentare obiettivi più ambiziosi e misure di riduzione della domanda nella legislazione 

pertinente: direttiva sull'energia rinnovabile, la direttiva sull'efficienza energetica, la direttiva sul 

rendimento energetico degli edifici e gli standard di CO2 per automobili e furgoni. 

- Prevenire ulteriori "carbon lock-in" è fondamentale data l'instabilità che ne deriva. Questo 

obiettivo può essere raggiunto assicurando che i nuovi accordi sul gas siano limitati nel tempo, 

assicurando che l'atto delegato che etichetta il gas come investimento verde come parte della 

tassonomia UE venga ritirato, e adeguando il pacchetto sul gas che è stato pubblicato a dicembre. 

 

Gentile Signora Presidente, ci congratuliamo con lei per la sua determinazione nel preservare l'unità 

dell'UE e nell’allinearsi con gli alleati internazionali in risposta all'aggressione della Russia. È di vitale 

importanza assicurare che le azioni urgenti a breve termine intraprese per rispondere alla crisi non 

blocchino l’UE in una dipendenza dai combustibili fossili da altri paesi. L'UE dovrebbe anche considerare 

che una spinta ad aumentare le importazioni di GNL nel contesto di un mercato di approvvigionamento 

internazionale limitato rischia di escludere i paesi più poveri che stanno ancora affrontando gli impatti 

sanitari ed economici della pandemia. L'UE è nella posizione giusta per rafforzare il suo impegno a 

finanziare una transizione energetica accelerata in questi paesi e può anche agire per prevenire la 

incombente crisi alimentare internazionale che creerebbe ulteriore instabilità e sofferenza. 

 

Siamo pronti a sostenere i vostri sforzi. 

 

Cordiali saluti, 

Vytenis Andriukaitis 

Anna Diamantopoulou 

Jyrki Katainen 

Carlos Moedas 

Andris Piebalgs 

Janez Potočnik 

Romano Prodi 

Vladimír Špidla 

 



(Promotori iniziali) 

Connie Hedegaard 

Pascal Lamy 


